
 

 
 

COMUNICATO STAMPA  
 

SCREEN SERVICE: Il Consiglio di Amministrazione ha approvato  il progetto di 
bilancio e il bilancio consolidato dell’esercizio 2 011-2012. I dati in  sintesi:  

 
− Ricavi consolidati pari a 46,4 milioni  di Euro rispetto ai 61,5 milioni di Euro 

dell’esercizio 2010-11; 
− Il risultato operativo lordo gestionale (EBITDA) co nsolidato è positivo per 

Euro 5.8 milioni  (Euro 15.4 milioni dell’esercizio 2010-11), e risu lta pari ad 
Euro -2.1 milioni  dopo accantonamenti per poste non ricorrenti  

− EBIT consolidato gestionale pari a 2,9 milioni  di Euro, rispetto ai 12,4  
milioni  di Euro dell’esercizio 2010-11, riporta una perdit a di -17,3 milioni  
dopo accantonamenti per poste non ricorrenti  

− Perdita netta dell’esercizio pari a  Euro 17,9 mili oni  dopo accantonamenti 
per Euro 20,2 milioni  totali per poste non ricorrenti 

− Posizione finanziaria netta pari ad Euro 38,8 milio ni, rispetto ai 33,2 
dell’esercizio 2010-11. 
 

• Deliberato incremento al 100% della partecipazione detenuta in di Screen Service do 
Brasil, già controllata al 75% 
 

• Deliberato e sottoscritto il finanziamento da parte  del socio Screen Group per 3 
milioni di Euro 
 

 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Screen Service Broadcasting Technologies S.p.A. – società 
quotata al mercato MTA di Borsa Italiana [SSB.MI] attiva sia come primario operatore nella 
progettazione, produzione e commercializzazione di apparati e sistemi per la trasmissione del 
segnale televisivo, sia come network operator – ha approvato il progetto di bilancio di esercizio 
e il bilancio consolidato al 30 settembre 2012 che verrà sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea degli Azionisti prevista, in prima convocazione, il 28 gennaio 2013. 
 
Nell’esercizio 2011-2012 il Gruppo ha registrato ricavi consolidati pari a 46,4 milioni di Euro, 
rispetto ai 61,5 milioni di Euro dell’esercizio precedente. 
 
L’EBITDA gestionale è stato di 5,8 milioni di Euro (15,4 milioni di Euro nell’esercizio 
precedente), pari al 12,5% sui ricavi e risulta pari ad Euro -2.1 dopo accantonamenti per poste 
non ricorrenti pari a 7,9 milioni, mentre l’EBIT gestionale è stato di 2,9 milioni di Euro (12,4 
milioni di Euro nell’esercizio precedente), pari al 6,2% e risulta pari a  -17,3 milioni (dopo 
accantonamenti per poste non ricorrenti pari ad Euro 20,0 milioni), pari a -37,3%. 
 
L’utile netto consolidato di Gruppo riporta una perdita di Euro -17,9 milioni rispetto all’utile di 5,3 
milioni di Euro dell’esercizio 2010-2011, dopo accantonamenti per poste non ricorrenti pari a 
totale Euro 20,2 milioni. 
 
Al 30 settembre 2012 l’indebitamento finanziario netto del Gruppo è pari a 38,8 milioni di Euro 
rispetto ai 33,1 milioni di Euro al 30 settembre 2011. La posizione finanziaria, a quelle data,  
beneficiava di una cessione di crediti  pro- soluto pari ad Euro 11 milioni, operazione non 
ripetuta nel bilancio al 30 settembre 2012. 
 
La Capogruppo Screen Service Broadcasting Technologies S.p.A. ha registrato nell’esercizio 
2011-2012  ricavi  per 33,7 milioni di Euro (48,9 milioni di Euro nell’esercizio precedente), 
l’EBITDA gestionale si è attestato a 4,3 milioni di Euro (14,5 milioni di Euro nell’esercizio 
precedente), pari al 12,7% e chiude  contabilmente con un utile pari ad  Euro 1,5 milioni dopo 
accantonamenti non ricorrenti pari ad Euro 10 milioni. La perdita netta  conseguita è pari a -18,7 
milioni di Euro (Utile di 6,5 milioni di Euro nell’esercizio precedente), dopo accantonamenti non 



 

 
 

ricorrenti per un totale di Euro 10 milioni e svalutazioni delle partecipazioni per Euro 10,3 
milioni. 
 
La Relazione Finanziaria Annuale, unitamente alla Relazione della società incaricata della 
revisione legale e alla Relazione del Collegio sindacale, sarà messa a disposizione del pubblico 
nei termini e nei modi previsti dalla legge, tramite pubblicazione sul sito della società, nella 
sezione riservata “Investor Relator”  
 
L’attività del Consiglio di Amministrazione, eletto lo scorso 29 marzo, si è focalizzata 
prioritariamente sulle strategie di crescita e di valorizzazione delle attività del Gruppo, 
sull’implementazione di procedure di controllo interne e di presidio delle attività della Società e 
delle sue controllate. Il Consiglio ha inoltre attivato un processo di riduzione di alcuni costi e di 
razionalizzazione della struttura societaria.  
 
Nel corso della seduta di oggi, il Consiglio ha deliberato, preso atto del parere favorevole del 
Comitato Controllo e Rischi e Operazioni con parti correlate, l’acquisto delle quote di 
minoranza, pari al 25% della controllata brasiliana, detenute dagli attuali manager.  Il 
corrispettivo per l’acquisto di tali quote è stato pattuito in 4,6 milioni di Reais (pari a circa 1,7 
milioni di Euro), che verranno saldati per circa Euro 500 mila tramite compensazione dei crediti 
vantati verso le parti cedenti, e per la differenza, pari a circa Euro 1,26 milioni, per cassa, con 
versamenti in 72 rate mensili, a partire dal giorno di efficacia del trasferimento delle azioni. Il 
saldo delle rate verrà effettuato direttamente dalla Screen Service do Brasil, a fronte del credito 
che la Capogruppo vanta nei confronti della controllata brasiliana. I venditori avranno diritto a 
tali pagamenti solo nella misura in cui proseguiranno nella gestione operativa della società, al 
fine di garantire per i prossimi cinque anni la continuità.  
 
Tale acquisizione consentirà a Screen Service di avere il 100% della controllata brasiliana,  che  
dopo la costruzione di un sito produttivo di circa 5.000 mq occupa oggi circa 62 dipendenti.   
Il Brasile rappresenta un mercato in forte espansione e strategico per il Gruppo, come 
dimostrano i dati annuali relativi al fatturato, cresciuto del 48,7%, passando da 7,6 milioni del 
2011 a 11,3 milioni del 2012. Complessivamente, il Brasile ha aumentato la propria incidenza 
sul fatturato di Gruppo, che è passata dal 12,4% del 30 settembre 2012,  al 24,4% al 30 
settembre 2012. 
 
Nell’ambito della gestione delle controllate del Gruppo le attività concernenti il mercato nord-
americano sono state concentrare nella controllata Screen Service America L.L.C.. Pertanto 
non è stato ulteriormente finanziata e ricapitalizzata la partecipata RRD USA Inc., 
strutturalmente in perdita, come si evince dai risultati di bilancio consolidato, che esprimono  
accantonamenti a conto economico per la svalutazione dell’avviamento e di altre attività 
materiali ed immateriali attribuibili alla controllata americana per un totale di circa Euro 2,2 
milioni.  
Il mancato incasso da parte di Tivuitalia S.p.A. degli importanti crediti vantati verso Interactive 
Group S.p.A. e la contrazione dei ricavi rispetto al precedente esercizio (attribuibili soprattutto 
alla fine dello switch-off in Italia) hanno creato una situazione di momentaneo squilibrio 
finanziario, cui il Consiglio di Amministrazione  sta facendo fronte tramite la rinegoziazione dei 
termini del debito di medio e lungo periodo con il pool delle banche finanziatrici, ad oggi in 
corso, ed una rimodulazione delle forme tecniche degli affidamenti bancari di breve periodo. 
 
Nell’ottica del riassetto dell’equilibrio finanziario di breve periodo, il socio Screen Group S.p.a. 
ha fatto pervenire alla Società, in data 4 dicembre 2012, comunicazione della volontà di 
effettuare a favore della stessa un finanziamento a 12 mesi dell’ammontare di euro 3 milioni, 
con tasso di interesse pari al tasso Euribor a 6 mesi + 2% su base annua, da pagarsi 
unitamente alla restituzione del capitale. Il Consiglio di amministrazione della Società, acquisito 
il parere favorevole del Comitato Controllo e rischi e Operazioni con parti correlate, ha 
deliberato, all’unanimità con l’astensione del Consigliere Michele Russo, di accettare detto 



 

 
 

finanziamento alle condizioni proposte. Si precisa che l’operazione rientra tra quelle di minore 
rilevanza ai sensi della Procedura per le operazioni con parti correlate adottata dalla Società in 
ottemperanza alla normativa applicabile.  
 
Ai fini delle negoziazioni in corso con il pool delle banche finanziatrici,  si è avviato e presidiato 
un processo di cash management e si è mantenuto un costante livello di dialogo con il sistema 
bancario. Gli incontri, che sono iniziati il primo ottobre con la presentazione preliminare 
dell’Indipendent Business review del  Business Plan quinquiennale effettuata da parte di un 
esperto indipendente, sono proseguiti per tutto il periodo e sono tuttora in corso. 
 
La società ha ottenuto in data 18 dicembre 2012, da parte delle banche finanziatrici del pool per 
il contratto di finanziamento a medio/lungo termine sottoscritto il 28 luglio 2010, una lettera non 
vincolante di impegno all’emissione di un waiver, la cui attività istruttoria è attualmente in corso, 
in relazione ai seguenti eventi (contrattualmente rilevanti): (i) mancato rispetto del covenants 
previsti sui risultati al 30 settembre 2012, (ii) previsto mancato pagamento della rata in 
scadenza il prossimo 31 dicembre 2012 pari ad Euro 3 milioni di capitale. 
 
L’accoglimento della Richiesta di waiver è subordinato all’individuazione della struttura definitiva 
della manovra finanziaria e alle condizioni di tempistica e di attuazione tecnica della stessa da 
concordare con gli stessi Istituti di Credito.  
 
Il Consiglio di amministrazione ha approvato la Relazione sul Governo societario e gli assetti 
proprietari ai sensi dell’art. 123-bis, d. lgs 58/1998 e la Relazione sulla remunerazione ai sensi 
dell’art. 123-ter, d. lgs. 58/1998. Tali relazioni saranno messe a disposizione del pubblico nei 
tempi e nei modi previsti dalla legge, tramite pubblicazione sul sito della società, sezione 
“Investor Relations” 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha, infine, deliberato di convocare l’assemblea ordinaria della 
Società per il giorno 28 gennaio 2013 in prima convocazione e per il giorno 31 gennaio 2013 in 
seconda convocazione per deliberare sull’approvazione del bilancio al 30 settembre 2012, sul 
rinnovo del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale (e deliberazioni inerenti), e 
sull’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie.  
 
 
“Screen Service si è trovata ad affrontare la congiuntura economica negativa in una situazione 
di debolezza finanziaria indotta dalle politiche di investimento poste in essere negli esercizi 
precedenti. “ ha dichiarato il Presidente e Amministratore Delegato Fabrizio Redaelli.  
 
“In tale contesto “ ha proseguito Redaelli “l’attività svolta dal nuovo Consiglio di 
Amministrazione da aprile ad oggi è stata orientata principalmente a ristabilire rapporti di fiducia 
con il sistema finanziario e con tutti gli stakeholders, a razionalizzare la struttura societaria, a 
valutare correttamente alcune attività del gruppo e a porre le basi per riprendere rapidamente il 
processo di crescita” 
“La scelta di acquisire l’intero capitale sociale di Screen Service do Brasil, società che svolge 
attività di produzione e commercializzazione nell’area  geografica con le maggiori prospettive di 
sviluppo per i prodotti del Gruppo, si inserisce nella strategia di internazionalizzazione 
perseguita dal management per bilanciare il calo del mercato domestico.”   
 
 
“Tivuitalia S.p.A., a sua volta interamente controllata da Screen Service, ha recentemente 
ottenuto  ottimi posizionamenti nelle graduatorie ministeriali per l’aggiudicazione dell’utilizzo 
definitivo delle frequenze in tutte le regioni in cui si è svolta l’assegnazione delle stesse 
successivamente allo switch off.” 
 



 

 
 

 
“Le competenze, le energie e gli sforzi di tutti noi - ha concluso Redaelli – saranno orientati a 
concludere rapidamente il processo di ristrutturazione finanziaria in atto e ad aprire su nuove 
basi un equilibrato e costante processo di sviluppo.”  
 

************* 
 
Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Carla Sora, dichiara ai 
sensi del comma 2 art.154-bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile 
contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle 
scritture contabili. 
 
 
Screen Service Broadcasting Technologies S.p.A. con sede a Brescia e quotata al mercato 
MTA di Borsa Italiana [SSB.MI], è operatore integrato, attivo nella produzione di apparati e 
servizi per lo sviluppo di soluzioni all’avanguardia per la radiotrasmissione del segnale televisivo 
digitale, qualificandosi come partner ideale per i più esigenti broadcaster nazionali ed 
internazionali e attivo anche come network provider. 
 
Presente sul mercato da oltre vent’anni, Screen Service è un end-to-end solution provider in 
grado sia di progettare, produrre e commercializzare apparati per la trasmissione del segnale 
televisivo, che di realizzare e integrare sistemi completi, grazie allo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche abilitanti al business. 
 
 
Contacts:  Investor Relations 
  Carla Sora 
  CFO & Investor Relator 
 

Spriano Communication  
Ufficio Stampa: 
Lorenza Spriano e Matteo Russo 
Mob. 347 9834881 
lspriano@sprianocommunication.com 
mrusso@sprianocommunication.com 

 
Copia del seguente comunicato è disponibile sul sito www.screen.it 
 
 
Brescia, 18 dicembre 2012 



 

 
 

Dati consolidati di Gruppo 
DATI ECONOMICI

Ricavi 46.387 61.506 (15.119) 47.314

Costi operativi (48.448) (46.073) (2.376) (41.460)

Utile operativo lordo (EBITDA ) (2.061) 15.435 (17.495) 5.854

EBITDA % -4,4% 25,1% -29,5% 12,4%

Utile operativo (EBIT ) (17.313) 12.442 (29.754) 2.943

R.o.S. % -37,3% 20,2% -57,6% 6,2%

Incidenza Oneri Finanziari % 6,1% 3,9% 2,2% 6,0%

Risultato gestione finanziaria (2.852) (2.414) (438) (2.852)

Risultato gestione delle partecipazioni (24) (30) 6 (24)

Utile ante imposte (EBT ) (20.190) 9.998 (30.187) 66

Imposte 2.265 (4.679) 6.944 2.265

Utile netto dell'esercizio (17.924) 5.319 (23.243) 2.331

Utile netto complessivo (18.123) 5.134 (23.256)

R.O.I. % (17,70%) 11,17% (28,86%)

R.O.E.  % (30,38%) 6,80% (37,17%)

* al netto delle operazioni non ricorrenti

30 settembre       

2012*
Dati in Migliaia di Euro

30 settembre       

2012

30 settembre       

2011
Variazioni

 
 
DATI PATRIMONIALI E FINANZIARI

Immobilizzazioni materiali 11.807 12.186 (379)

Immobilizzazioni immateriali 60.470 70.219 (9.749)

Partecipazioni 0 175 (175)

Fondi rischi e relativi al personale (1.886) (2.008) 122

Attività (passività) non correnti 3.828 1.458 2.369

Attività (passività) tributarie (194) 1.349 (1.543)

Capitale circolante 23.799 28.039 (4.240)

Capitale investito netto 97.824 111.419 (13.595)

Patrimonio netto 59.009 78.228 (19.219)

Posizione finanziaria netta 38.815 33.191 5.624

Totale risorse finanziarie 97.824 111.419 (13.595)

Dati in Migliaia di Euro
30 settembre       

2012

30 settembre       

2011
Variazioni

 
 



 

 
 

Dati Stand Alone Screen Service Broadcasting Techno logies S.p.A . 
 DATI ECONOMICI

Al 30 

settembre 

2012 2011 2012*

Ricavi 33.746 48.925 (15.178) 33.746

Costi operativi (32.282) (34.449) 2.167 (29.465)

Utile operativo lordo (EBITDA ) 1.464 14.476 (13.012) 4.281

EBITDA % 4,3% 29,6% (25,25%) 12,7%

Utile operativo (EBIT ) (7.213) 12.572 (19.784) 2.764

R.o.S. % -21,4% 25,7% (47,07%) 8,2%

Risultato gestione finanziaria (1.838) (1.567) (271) (1.838)

Risultato gestione delle partecipazioni (10.344) (297) (10.048) (10.344)

Utile ante imposte (EBT ) (19.395) 10.708 (30.103) (9.418)

Imposte 634 (4.253) 4.887

Utile netto dell'esercizio (18.761) 6.455 (25.216)

Utile netto complessivo (18.761) 6.455 (25.216)

* al netto delle operazioni non ricorrenti

R.O.I. % -8,16% 15,88% (24,04%)

R.O.E.  % -30,00% 7,94% (37,94%)

Al 30 settembre Variazioni Migliaia di Euro

 
 
 
DATI PATRIMONIALI E FINANZIARI

2012 2011

Immobilizzazioni materiali 1.191 1.606 (416)

Immobilizzazioni immateriali 19.280 25.884 (6.605)

Partecipazioni 46.457 24.339 22.119

Fondi rischi e relativi al personale (1.376) (1.828) 452

Attività (passività) non correnti 3.922 3.293 629

Attività (passività) tributarie (591) (1.583) 991

Capitale circolante 19.515 27.468 (7.953)

Capitale investito netto 88.399 79.180 9.218

Patrimonio netto 62.544 81.286 (18.742)

Posizione finanziaria netta 25.855 (2.106) 27.961

Totale risorse finanziarie 88.399 79.180 9.218

Variazioni Migliaia di Euro
Al 30 settembre

 
 


